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Roma, giovani stilisti in passerella: devono far dimenticare i «maestri» che hanno preferito Parigi 

Quei debuttanti sono già di moda 
All'ombra dei bianchi tendoni di Villa Borghese è 
partita ieri la quattro-giorni di alta moda italiana. 
Quest'anno sono stati chiamati giovani stilisti ad af
fiancare i couturiers già affermati, una ventata di no
vità per dimenticare Valentino e Mila SchOn, «migra
ti» a Parigi per sfilare. Ieri, fra gli altri, erano di passe
rella gli abiti-gioiello di Teodolinda Quintieri. Oggi 
l'attesissimo debutto della coreana Lan-Eyu Kim. 

ROSSILLA BATTISTI 

Varese, pesante clima di intimidazione 
al processo per «raid» contro i tunisini 

«Abbiamo paura 
In aula 
non entriamo» 

• I ROMA. Passate le turbo
lenze esotico-musicali di «Ca-
raibi e Caribe», sotto i tendoni 
di Villa Borghese e partita ieri 
la quattro-giorni di alta moda. 
Un via senza grandi strepiti, 
poggiato saldamente sull'uni
ca novità della manifestazio
ne: Il debutto di giovani stilisti 
accanto ai nomi dei couturiers 
già affermati. Non che l'avven
to sulla passerella degli allievi 
(tre le accademie di costume 
e moda presenti nel cartello
ne) possa attenuare le sma
gliature provocate dalle defe
zioni di Valentino, Armarli e 
Mila Schon, tutti felicemente 
convolati a sfilate parigine (so
lo la SchOn concederà uno 
spicchio della sua collezione 
nell'ambito della serata finale 
a Piazza di Spagna). Ma Giu
seppe Della Schiava, presiden

te della Camera della moda 
italiana, sembra augurarsi che 
questo inedito innesto di gio
vani firme possa rappresentare 
un punto di svolta. Cosi, sotto il 
candido velario temporaneo di . 
Villa Borghese hanno sfilato 
per la prima volta le collezioni 
degli allievi dell'Accademia ro
mana di costume e moda. 112 
modelli, di taglio netto, richia
mi geometrici di strisce e di 
pois, con un pizzico di nostal
gia anni '60-70. A volte spaval
da, quando là mano del neo-
stilista sembra abbozzare uno 
sberleffo alla Elton John, chia
mando in campo un modello 
dal cappellone nero a cilindro 
traforato e i pantaloni chiusi 
all'ascella. Spesso, invece, ac
contentandosi di linee sempli
ci, spioventi per le gonne 
(sempre corte) che scampa

nano e- si tingono di colori pa
dellati. Strette le spalline, ab
bandonando quel look sporti
vo che ha caratterizzato gli ulti
mi anni e riconquistando una 
verve bambolina, scarpe basse 
e viso ali Audrey Hepbum 
quando fa colazione da Tiffa-
ny. 

Quanto agli stilisti già dentro 

il carnet dell'alta moda, risulta 
firma «fresca» anche quella di 
Gianluca Borgonovi, giunto so
lo al suo secondo appunta
mento con l'alta moda. La sua 
collezione autunno/inverno 
'91 -'92 sceglie corti tailleur di 
linea semplice, su cui si stam
pano le sagome delle tasche o 
dei polsini come foglie nere 

Un modella 
della stilista 
emergente, 
Anna 
Glamusso, 
ed a sinistra, 
un 
abito-gioiello 
di Teodolinda 
Quintieri 

sfrangiate. E l'intarsio nero a 
scheggia viene richiamato an
che per la sera, spiccando net
to su fondi di rosa tenero o ce
leste, oppure si trasforma in 
cordoni che stringono polsi e 
orli, mentre lo spacco del de
colleté apre generosi spiragli 
laterali. Dimenticando gli ane
liti ecologici, Borgonovi risco

pre spesso e volentieri la pel
liccia vera, poggiandola a orla
re maniche e colli. Col gusto 
un po' retro di presentarla in 
foggia di volpe imbalsamata, 
magari colorala dì rosso lacca. 

Più tranquilla, senza sbalzi 
d'estro, la collezione di firma 
Giammusso, arrivata all'alta 
moda dopo una lunga espe
rienza di sartoria teatrale Un 
gusto indimenticato, riprovalo 
nel décor smagliante dei colori 
e dei particolari, come i cap
pelli, disegnati dalla stilismi sul
la scia ispiratrice del vestite i. Ef
ficace soprattutto nei ritrovare 
sapori decò nelle silhouittes 
degli abiti da sera, esili tubini 
neri svirgolali da Strass, chi ; im
mobilizzano il passo d'antilo
pe delle modelle e le fanno so
migliare a bozzetti di Erti:-. Ric
chi i corpetti per la sera, (.ron
dami di canottiglie o lucili di 
Strass, appena celati da corte 
mantiglie dal collo a corolla, 
mentre i colori si spengono e 
passano dalla solarità dui tail
leur al bronzo cupo, al blu not
te, fino a trasmutare nel nero 
stellalo da girandole di stri ss. 

Brividi trasgressivi nellt pri
ma giornata di moda li h;1 fatti 
provare invece Ttxxiolinda 
Quintieri con i suoi abiti-j oid
io. Maglie dorate, incrosti1 te di 

pietre, oppure reti sottili di 
Strass che poco nascondono, 
scintillano sulla pelle delle 
mannequin, scendendo in bre
vi gonnellino. Rari i «panls», la 
cui metallica maglia si modula 
con difficoltà sulle forme mu
liebri. E dal brivido trasgressivo 
(si suppone anche di freddo 
se tali indumenti venissero 
davvero indossali d'inverno) si 
scivola dolcemente nelle im
magini di donne-fiore, dalla 
gonna di rete dorata e il corset
to di perle. 

Sara Rocco Baiocco a chiu
dere con la sua solita efferve
scenza di pizzi e rasi la prima 
giornata. Sul filo ispiratore de
gli anni 70. Barocco privilegia 
il rosa e le trasparenze. Gli am
pi impermeabili avvolgono 
morbidamente le gonne, an
cora mini, magari giocando 
con la luce maculata dei loro 
disegni a creare ombre legge
re. Oggi si alterneranno sulla 
passerella le collezioni di Ban-
dini, Clara Centinaro, Fursten-
berg e l'attesissima stilista co
reana Lan-Eyu Kim, che per 
l'anno 2000 vuole esprimere 
nei suoi vestiti un'enfasi misti
ca. Una collezione affollata di 
simbologie che percorrerà un 
trittico di significati dalla luce 
alla nascita, attraverso la glo
ria. Sfilare percredere. 

NUOVA CITROEN AX 
PIÙ ECCITANTE DENTRO E FUORI 

Varese, è ricominciato il processo agli 11 ragazzi 
accusati di aver aggredito - il 15 giugno scorso -
un gruppo di tunisini. Sei dei sette nordafricani, 
convocati come testimoni, si rifiutano di entrare 
in aula «se non escono gli italiani»: hanno paura, 
proprio ieri hanno segnalato alla polizia intimida
zioni e minacce. L'udienza intanto è stata rinviata 
per «mancanza di sosia». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MORPUHOO 

••VARESE. Il poliziotto in 
borghese che presidia Ut stan-
zina in cui hanno infilato i nor
dafricani convocati in veste di 
testimoni, di sicuro non arde 
d'amore per i tunisini. «Bevono 
troppo, fanno i loro comodi, 
raccontano le cose a modo lo-_ 
ro» dice, guardandoli un po' '. 
storto. Eppure, è proprio il 
massiccio agente a confessare: ' 
•E' chiaro che li hanno minac
ciati». E come dubitarne, quan
do cinque testi su sette non si 
presentano al processo, e 
quando uno dei due che han
no avuto il coraggio di arrivare 
fino in tribunale dice impaurito 
•lo non entro in aula se non 
escono tutti gli altri»? ! ragazzi 
tunisini non parlano volentieri: 
a loro evidentemente il raid un-
tinordafricano del 9 giugno 
con il suo seguito del 15 giu
gno - oggetto di questo pro
cesso - ha ìnstillato il velenoso 
sospetto che da queste parti 
sia meglio tacere e non reagi
re. In compenso parla una si
gnora di Varese, una delle pro
motrici di un comitato multiet-
nko nato S mesi fa: «Venerdì 
sera uno dei testimoni tunisini, 
che era uscito in automobile a 
comperarsi le sigarette, è stato 
inseguito da un'altra auto» -
racconta la signora, che ci pre
ga di non fare il suo nome per
ché teme ritorsioni - «Lui dice 
di aver visto spuntare una pi
stola, e comunque si è spaven
talo a morte. Nel tentativo di 
fuggire è passato con II rosso, 
ed ha fatto un incidente. Per 
fortuna è riuscito a prendere 
una parte del numero di tar
ga...». Ieri nella tarda mattinata 
la nostra interlocutrice ha ac
compagnato il tunisino in Que
stura, a segnalare questo epi
sodio e le altre intimidazioni, 
più velate ma non per questo 
meno gravi. «Se voi non verrete 
a testimoniare, vi perdonere
mo. Altrimenti...»: cosi avreb
bero detto ai tunisini alcuni ra
gazzi di San Fermo, il quartiere 
periferico in cui sono comin
ciati i durissimi scontri del 9 
giugno, e da cui è partita la 
squadracela che il 1S giugno 
ha scatenato - intomo alla Sta
zione Nord - la caccia all'Im
migrato. 

La tregua che si è tacitamen
te stesa sulla città, dunque, 
sembra un intervallo tra ostili
tà, più che un preludio di pace. 
Un intervallo appeso a questo 
processo «per lesioni e dan

neggiamento aggravato», che 
per motivi più o meno ridicoli 
non riesce a decollare mai. 
L'udienza di ieri è stata ancora 
rinviata: non c'erano abba
stanza «sosia», e poi a nessuno 
era venuto in mente di convo
care uno straccio d'interprete. 
Il rito del «riconoscimento», 

. previsto dal nuovo codice di 
procedura penale, si è misera
mente arenato al primo tenta
tivo: non è stato possibile af
fiancare ad ognuno degli 11 
imputati -età tra 118 e i 31 an
ni - due persone che loro so
migliassero in maniera giudi
cata soddisfacente dai difen
sori. Nei film americani riesce 
sempre, in pretura a Varese è 
stato un disastro. L'aula pullu
lava dì amici e parenti degli 
undici ragazzi: stessi jeans, 
stesse magliette, stessi capelli 
un po' lunghi sul collo, stesso 
occhio tra il torvo e il disgusta
to. Eppure, quello con la chio
ma simile a quella dell'imputa
to era venti centimetri più alto 
(«perché non li mettiamo se
duti?» ha buttato 11 con scarso 
successo il pubblico ministe
ro) quello alto uguale aveva i 
capelli troppo fluenti...insom
ma, si é deciso di rinunciare. 
Adesso, gli avvocati hanno 
tempo fino al 22 luglio per tro
vare venti persone somiglianti 
ai loro assistiti, nella speranza 
di mettere in crisi i testimoni. 

Per il 22 luglio si spera an
che che II tribunale provveda 
al piccolo dettaglio dell'inter
prete. L'affermazione dell'uni
co testimone che ha avuto il 
coraggio di metter piede in au
la - >k> parlo solo arabo» - ha 
suscitato le ire del pubblico e 
la costernazione dei giudici. 
«Arabo?» ha chiesto perplesso 
il pretore Lodolini, che subito 
dopo si é lanciato in una di
sperata ed improbabile ricer
ca. Dal fondo dell'aula hanno 
cominciato a piovere i suggeri
menti: «Andate a chiamare 
quello che ha la bancarella da
vanti alla stazione!» «Provate 
con quell'impiegato delle po
ste!». Ad un tratto é sembrato 
che la soluzione fosse a porta
ta di mano: «Chiamiamo quel
lo che vende I tappeti!». «Ma 
quello è iraniano - ha prote
stato il pretore - l'iraniano è 
uguale all'arabo?». Mesta ri
sposta di un avvocato: «No, è 
tutto diverso». E il processo e 
stato rinviato, alla faccia della 
cultura dell'accoglienza... 

I Dai Concessionari e dalle Vendite 

| Autorizzate Citroen c'è un'auto tut

ta nuova: Citroen AX. 

Scoprirete che la nuova Citroen AX è cam

biata non solo per essere diversa, ma so

prattutto per andare ancora più avanti. 

Alla grande agilità, alla perfetta maneg

gevolezza, ai consumi più ridotti della sua 

categoria, Citroen AX aggiunge oggi una per

sonalità ancora più grintosa. Lo conferma la nuova gamma completata dalla gran

de sportiva GTi a iniezione elettronica multipolnt e dalla 4 x 4 da 1360 cm'. 

Fuori, dal nuovo spoiler al grande pori elione vetrato, la linea della nuova gè-

/ Concessionari 
e le Vendite Autorizzate 
vi invitano a provare 
la nuova generazione 

Citroen AX. 

nerazione Citroen AX e ancora più attraente. 

Dentro, il confort elei suoi sedili è irresisti

bile: nuova l'ergonomt ì, l'estetica, i tessuti. La 

linea avvolgente del nuovo cruscotto garanti

sce un'immediata accessibilità e leggibilità della 

strumentazione. Tutto a bordo di CitroSn AX 

trasmette una sensazione di grande benes

sere e di facile dominio della guida. 

L'interno, l'esterno, l'estetica, la funziona

lità. Da qualunque parte la guardi, Citroen AX è diventati ancora più eccitante. 

Citroen AX: 8 versioni da 954, 1124, 1360 cm3 - 3 e 5 porte - benzina e diesel -

vernice metallizzata di serie. A part ire d a L. 10 .802 .700 chiavi in m a n o . 

CITROEN AX NUOVA GENERAZIONE 
Contnttofks. 
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